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E.181
Boschi e boscaglie a Ulmus minor
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DISTRIBUZIONE

Descrizione

Boschi e boscaglie a prevalenza di olmo campestre non ripariali, puri o con subordinata presenza di altre latifoglie ma
caratterizzati da assenza di querce. Sono formazioni secondarie, di invasione o ricolonizzazione, da mesofile a
mesoxerofile, spesso aperte. La struttura che ne scaturisce non sempre è quella del bosco, in quanto funzionale allo stadio
di sviluppo raggiunta nel sito, spesso può assumere la forma di un arbusteto o boscaglia.
Si sviluppano, di norma, su suoli profondi con buona disponibilità idrica e ricchi di nutrienti, come coltivi abbandonati o aree
ruderali delle pianure alluvionali e delle prime colline. Sovente rappresentano uno stadio intermedio delle serie evolutive dei
querceti caducifogli mesofili in ambito submediterraneo o negli ambienti più freschi ed umidi della regione mediterranea.
Sono distribuiti in tutta l'Italia peninsulare, nella Pianura Padana e nelle isole maggiori. In Italia settentrionale, su terreni
nitrofili ed umidi, Ulmus minor è spesso accompagnato da Prunus avium e Sambucus nigra. Nella penisola, in settori
relativamente più secchi e caldi, su bassi versanti a suolo argilloso (ove risultano relativamente più stabili nel tempo) o nei
fondovalle, risulta più frequentemente consociato con Acer campestre, Crataegus monogyna e Cornus mas. Lo strato
arbustivo ed erbaceo risulta assai variabile.
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Piano Altitudinale

Planiziale/Collinare

Geoambienti

L'habitat si riviene in ambito planiziale o collinare, frequentemente su suoli profondi, con buona disponibilità idrica e ricchi di
nutrienti, come coltivi o pascoli abbandonati. Boschetti di Ulmus minor possono colonizzare impluvi e la base di pendii
argillosi in erosione accelerata dove si raccolgono le acque meteoriche e si riesce ad accumulare un poco di suolo.

Riferimenti sintassonomici

Aro italici-Ulmetum minoris Rivas-Martinez ex López 1976;
Allio triquetri-Ulmetum minoris Filigheddu et al. 1999.

Specie guida
Ulmus minor Mill. subsp. minor dominante

Interesse conservazionistico nazionale

Habitat naturale di tipo transitorio, rappresenta una prima rinaturalizzazione di aree un tempo sfruttate dall'uomo, che
nel tempo tende ad evolversi verso tipologie boschive più complesse.

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   = 41.F1-Small-leaved elm woods

EUNIS 2012

   = G1.A61-Ulmus minor woods
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